
ASSARMATORI: adeguare subito il livello degli incentivi Marebonus 

(FERPRESS) – Roma, 19 DIC – “È urgente che il Governo si faccia carico di un problema reale che 

minaccia di distruggere una delle più innovative operazioni mai condotte dallo shipping: le Autostrade del 

Mare”. Ad affermarlo è una nota di ASSARMATORI, nella quale si sottolinea come il Marebonus, ovvero 

l’incentivo riconosciuto alle imprese di trasporto per sostenere lo sviluppo delle Autostrade del Mare 

attraverso il trasferimento crescente (come accaduto) di camion dalla terra al mare, non è oggi sufficiente 

per coprire gli impatti sulla filiera degli investimenti e degli ingenti costi che le compagnie di navigazione si 

trovano ad affrontare; entrambi derivanti dall’adeguamento delle navi alla normativa IMO (International 

Maritime Organization) che entrerà in vigore fra due settimane imponendo l’utilizzo di combustibile con 

tenore di zolfo non superiore allo 0,5% o in alternativa l’uso di scrubbers o il ricorso al gas Gnl. Soluzioni che 

comporteranno un aumento dei costi di rifornimento stimato tra il 20 e il 30%. 

 


